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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 13 giugno 2016.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alli, Amendola, Amici, Battelli, Bellanova,
Berlinghieri, Bernardo, Dorina Bianchi,
Biondelli, Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’Acqua, Boschi, Matteo
Bragantini, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Bueno, Businarolo, Calabria, Can-
celleri, Caparini, Capelli, Casero, Castelli,
Castiglione, Causin, Censore, Antimo Ce-
saro, Cirielli, Costa, D’Alia, Dambruoso, De
Micheli, Del Basso De Caro, Dellai, Di
Gioia, Luigi Di Maio, Fedriga, Ferranti,
Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fonta-
nelli, Formisano, Franceschini, Gelli, Gia-
comelli, Gozi, Locatelli, Lorenzin, Losacco,
Lotti, Lupi, Madia, Manciulli, Marazziti,
Merlo, Migliore, Orlando, Paris, Gianluca
Pini, Pisicchio, Portas, Rampelli, Ravetto,
Realacci, Domenico Rossi, Rughetti, Sani,
Scalfarotto, Scopelliti, Scotto, Sereni, Ta-
bacci, Tancredi, Tidei, Valeria Valente,
Velo, Vignali, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alli, Amendola, Amici, Battelli, Bellanova,
Berlinghieri, Bernardo, Dorina Bianchi,
Biondelli, Bobba, Bocci, Bonifazi, Michele
Bordo, Borletti Dell’acqua, Boschi, Matteo
Bragantini, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Bueno, Businarolo, Calabria, Can-
celleri, Caparini, Capelli, Casero, Castelli,
Castiglione, Causin, Censore, Antimo Ce-
saro, Cirielli, Costa, D’Alia, Dambruoso, De

Micheli, Del Basso De Caro, Dellai, Di
Gioia, Luigi Di Maio, Fedriga, Ferranti,
Fico, Fioroni, Gregorio Fontana, Fonta-
nelli, Formisano, Franceschini, Garofani,
Gelli, Giacomelli, Gozi, La Russa, Locatelli,
Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Madia,
Manciulli, Marazziti, Merlo, Migliore, Or-
lando, Paris, Gianluca Pini, Pisicchio, Por-
tas, Rampelli, Ravetto, Realacci, Rosato,
Domenico Rossi, Rughetti, Sani, Scalfa-
rotto, Scopelliti, Scotto, Sereni, Tabacci,
Tancredi, Tidei, Valeria Valente, Velo, Vi-
gnali, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 10 giugno 2016 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge d’iniziativa dei deputati:

DAMIANO e GNECCHI: « Modifiche
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, nonché ulteriori disposizioni di
salvaguardia in materia di accesso al pen-
sionamento e di decorrenza delle presta-
zioni pensionistiche » (3893).

Sarà stampata e distribuita.

Trasmissioni dal Senato.

In data 10 giugno 2016 il Presidente del
Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 2362. – « Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 3 maggio
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2016, n. 59, recante disposizioni urgenti in
materia di procedure esecutive e concor-
suali, nonché a favore degli investitori in
banche in liquidazione » (approvato dal
Senato) (3892).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

CRISTIAN IANNUZZI: « Modifica al-
l’articolo 5 della legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, in materia di sequestrabilità e
pignorabilità dell’indennità mensile e della
diaria spettanti ai membri del Parla-
mento » (3789) Parere della II Commis-
sione (ex articolo 73, comma 1-bis, del
Regolamento);

MELILLA ed altri: « Modifica all’arti-
colo 5 della legge 31 ottobre 1965, n. 1261,
in materia di sequestrabilità e pignorabi-
lità dell’indennità mensile e della diaria
spettanti ai membri del Parlamento »
(3835) Parere della II Commissione (ex
articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento).

Commissioni riunite II (Giustizia) e
IX (Trasporti):

MINARDO ed altri: « Disposizioni per
la diffusione di un codice di comporta-
mento etico e per la sicurezza nell’utilizzo
della rete internet » (3633) Parere delle
Commissioni I, V, VII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento), XII, XIV e
della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI MAZZIOTTI DI CELSO ED ALTRI N. 1-01234, SIMONE
VALENTE ED ALTRI N. 1-01267, PANNARALE ED ALTRI N. 1-
01282, PALESE E PISICCHIO N. 1-01300 E BORGHESI ED ALTRI
N. 1-01302 CONCERNENTI L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI NEL
SETTORE DEI BENI CULTURALI, CON PARTICOLARE RIFERI-

MENTO ALLO SVOLGIMENTO DI PROCEDURE DI GARA

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il settore dei servizi gestionali, am-
ministrativi e culturali nei principali com-
plessi museali in Italia vive da più di
quindici anni una situazione di stallo, e
molti dei principali monumenti e musei
del nostro Paese sono gestiti in regime di
proroga, in contrasto con la vigente disci-
plina sia nazionale che comunitaria; in
taluni casi, come per il complesso del
Colosseo, la proroga è addirittura scaduta
e i servizi sono gestiti sulla base di cir-
colari e altri documenti interni secondo
una prassi censurata anche dalla Corte dei
Conti;

tale situazione riguarda sia i servizi
di biglietteria che i cosiddetti servizi ag-
giuntivi, quali ad esempio i servizi edito-
riali, le audioguide, le visite guidate, spazi
per eventi e mostre, e altro;

la mancata effettuazione di gare
nei principali monumenti e musei ha de-
terminato un’ingente perdita di potenziali
introiti per il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo (di seguito
definito per brevità il Ministero); basti
pensare, a titolo di esempio che in rela-
zione ai servizi aggiuntivi erogati presso il

complesso del Colosseo, il fatturato da
servizi aggiuntivi negli anni 2011-2015
(anni nei quali la concessione era scaduta)
è stato di euro 35,1 milioni, dei quali solo
euro 3,9 milioni, corrispondenti all’11,2
per cento sono andati all’amministrazione;

nel febbraio del 2015, il Ministero
ha annunciato, con un documento intito-
lato « La cultura delle gare nelle gare per
la cultura » l’avvio insieme a Consip di una
collaborazione mirata ad assicurare mec-
canismi trasparenti ed efficienti per gli
affidamenti dei servizi da svolgere nei
nuovi musei autonomi e nei poli museali
regionali;

il programma avviato dal Ministero
con Consip prevede tre linee di intervento:
la prima per i servizi gestionali, che in-
cludono i « servizi operativi » (manuten-
zione edile e impiantistica, pulizia ed
igiene ambientale, guardaroba, facchinag-
gio, e altro) e i « servizi di Governo »
(sistema informativo, call center, anagra-
fica tecnica, e altro), la seconda per la
realizzazione di un servizio di biglietteria,
prenotazione e prevendita, che sarà usato
da tutti i siti del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo e facolta-
tivamente dagli Enti locali; la terza per i
« progetti culturali », finalizzati alla mi-
gliore fruizione dei siti dal punto di vista
culturale (a titolo di esempio: noleggio
audioguide; visite guidate; laboratori e di-
dattica; spazi, eventi e mostre e altro);
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la finalità dichiarata del pro-
gramma di gare avviato dal Ministero è
quella di porre fine al fenomeno delle
proroghe delle concessioni dei servizi ag-
giuntivi nei luoghi della cultura e di ga-
rantire che il Ministero possa contare sulla
cooperazione tra le migliori risorse pub-
bliche e private per garantire la fruizione
e la valorizzazione del patrimonio cultu-
rale della nazione;

nel mese di luglio del 2015 è stata
lanciata da Consip la prima fase del pro-
gramma, con la pubblicazione del bando
per l’affidamento di servizi gestionali e
operativi (Facility management), per gli
istituti e i luoghi della cultura pubblici. La
gara appena bandita, del valore comples-
sivo di 640 milioni di euro, suddivisi in
nove lotti territoriali, renderà disponibili
al Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo e agli enti locali i
servizi gestionali e operativi attraverso una
convenzione quadro della durata di 24
mesi (più eventuali 12 di proroga);

il Ministro Franceschini ha annun-
ciato che le prime gare Consip per la
fornitura dei servizi aggiuntivi saranno
avviate entro il mese di giugno del 2016;

nel marzo del 2016, il Ministero ha
promosso la fusione delle proprie società
in house Ales e Arcus s.p.a., con l’obiettivo
di « assicurare al meglio l’erogazione di
servizi culturali, le attività di valorizza-
zione del patrimonio e le attività di fund
raising »;

il Ministro Franceschini ha dichia-
rato alla stampa che Ales dovrà dar vita a
una divisione che si occuperà servizi ag-
giuntivi, in modo tale « il direttore del
museo potrà scegliere se affidare alcuni
servizi, o anche tutti, ai privati mediante
gara oppure riservarli alla nuova Ales
attraverso l’affidamento diretto, visto che
si tratta di una società in house del
ministero »;

è fondamentale che l’assegnazione
dei servizi aggiuntivi avvenga nel rispetto
delle linee guida annunciate dal Ministero
e cioè dell’introduzione della cultura delle

gare nel settore dei beni culturali; per
questo motivo, è evidente che il ricorso ad
Ales per l’erogazione di servizi aggiuntivi
dovrà essere limitato esclusivamente ai
casi nei quali l’affidamento del servizio
attraverso una gara Consip non sia pos-
sibile per mancanza di soggetti privati
interessati o risulti chiaramente antieco-
nomico;

in proposito, va ricordato che la
fusione delle società in house del Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo è stata prevista dalla legge di
stabilità con l’obiettivo di assicurare ri-
sparmi della spesa pubblica; pertanto, in
nessun caso l’affidamento di servizi ag-
giuntivi ad Ales dovrà essere effettuato
quando ciò comporti oneri aggiuntivi a
carico dello Stato, sotto forma di assun-
zione di personale aggiuntivo da parte di
Ales o sotto qualsiasi altra forma;

occorre assicurare che le procedure
di gara Consip per i servizi aggiuntivi
avvengano con modalità tali da assicurare
la massima partecipazione competitiva, e
il miglior risultato possibile in termini sia
qualitativi che economici;

il Ministero ha più volte affermato
che i bandi di gara Consip saranno basati
su progetti scientifico-culturali predisposti
dai singoli musei o dai poli regionali;

per il perseguimento degli obiettivi
di qualità ed economicità sopra richiamati,
appare opportuno, soprattutto presso i
complessi archeologici museali più impor-
tanti e redditizi, avviare gare distinte per
i diversi servizi, che oggi sono svolti, nella
maggior parte dei casi, tutti dallo stesso
soggetto; è evidente, infatti, come sia più
vantaggioso per l’amministrazione pub-
blica affidare ciascun servizio al soggetto
specializzato più qualificato ed economi-
camente più conveniente;

l’accorpamento dei diversi servizi, e
soprattutto l’affidamento a chi eroga ser-
vizi aggiuntivi anche del servizio di bigliet-
teria deve essere limitato ai casi in cui ciò
sia strettamente necessario per consentire
la fattibilità economica del servizio; in
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ogni altro caso, il servizio di biglietteria
dovrà essere oggetto di gara separata;

ai fini di assicurare la qualità,
innovatività e originalità dei progetti scien-
tifici definitivi dei musei e poli regionali
che costituiranno la base per ciascuna
gara Consip, è importante che la pubbli-
cazione del bando di gara sia preceduta da
manifestazioni di interesse attraverso le
quali i soggetti interessati a partecipare
possano proporre soluzioni anche diverse
e aggiuntive rispetto a quelle descritte
nella manifestazione di interesse, o che sia
comunque prevista una fase di consulta-
zione degli operatori privati che consenta
all’amministrazione pubblica di racco-
gliere le idee migliori e più originali per
includerle nell’oggetto di gara;

è essenziale che con riguardo ai
procedimenti per l’affidamento di servizi
aggiuntivi il Ministero assicuri la più totale
trasparenza, attraverso la pubblicazione
sul proprio sito istituzionale di ogni ne-
cessaria informazione, con particolare ri-
ferimento alla sussistenza delle ragioni
economiche e scientifiche che hanno giu-
stificato l’eventuale ricorso ad eventuali
affidamenti in house;

nella gestione dei musei e dei siti
archeologici è frequente il ricorso, da
parte dell’amministrazione, alla cosiddetta
pratica dei servizi « conto terzi », consi-
stente nello svolgimento da parte di per-
sonale delle sovrintendenze di lavoro
straordinario che viene posto a carico del
soggetto affidatario delle mostre e delle
altre manifestazioni culturali o di altri
eventi autorizzati nei siti culturali, che
richiedono appunto lo svolgimento di pre-
stazioni lavorative al di fuori dei normali
orari;

il conto terzi è attualmente rego-
lato da un accordo sindacale del 3 marzo
2010 tra il Ministero per i beni e le attività
culturali e le organizzazioni sindacali (di
seguito per brevità definito « accordo sin-
dacale ») in base al quale le prestazioni
« in conto terzi » si considerano analoghe
alle prestazioni extraistituzionali, e devono
avere carattere occasionale e temporaneo,

senza pregiudizio per le attività istituzio-
nali e senza oneri aggiuntivi per l’ammi-
nistrazione;

il conto terzi è divenuto nel tempo
uno strumento utilizzato con grande fre-
quenza, tanto da sollevare polemiche e
contestazioni, anche per i criteri non sem-
pre trasparenti di scelta del personale
coinvolto e per la mancanza di informa-
zioni precise sulla dimensione effettiva del
fenomeno;

rispondendo a un’interrogazione
del gruppo parlamentare Scelta Civica sul
tema del conto terzi, il Ministro France-
schini ha indicato di disporre di dati
parziali sulla diffusione del fenomeno, vi-
sto che solo poco più del 50 per cento
degli enti interessati ha fornito i dati
richiesti dal Ministero; da tali dati emerge
un numero complessivo di ore lavorate,
pari a 66.000, per un ammontare di com-
pensi annuo a carico di terzi pari a oltre
2 milioni di euro; nella stessa occasione, il
Ministro ha affermato di voler « adottare
tutte le iniziative necessarie per garantire
la massima trasparenza del fenomeno e il
suo massimo contenimento », ritenendo
che « il “conto terzi” debba essere un’ec-
cezione e non, mai, una regola »,

impegna il Governo:

ad avviare e a concludere quanto
prima, come preannunciato dal Ministro
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, le procedure di gara per la ge-
stione dei servizi aggiuntivi e, in partico-
lare, dei servizi culturali presso i principali
complessi museali italiani, a partire dal
complesso del colosseo, palatino e foro
romano;

ad assicurare che le gare per l’affi-
damento dei servizi aggiuntivi rispettino i
seguenti principi fondamentali:

a) previsione di gare distinte per i
diversi servizi aggiuntivi, in modo da as-
sicurare quanto più possibile la specializ-
zazione, la qualità e l’economicità del
soggetto privato prescelto per ciascun ser-
vizio;
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b) limitazione dell’accorpamento
dei diversi servizi, e, in particolare, dei
servizi di biglietteria ai servizi aggiuntivi,
ai soli casi in cui ciò sia necessario per la
sostenibilità economica dell’appalto;

c) limitazione del ricorso ad affi-
damenti in house ad Ales o a qualsiasi
altro soggetto pubblico ai casi nei quali il
ricorso a una procedura competitiva non
risulti economicamente conveniente o co-
munque fattibile per l’amministrazione, e
in ogni caso senza aumenti della spesa
pubblica;

d) revisione della disciplina vigente
delle prestazioni in conto terzi in modo da
assicurarne l’effettiva limitazione a ipotesi
occasionali e temporanee, la totale traspa-
renza e comunque il massimo conteni-
mento, in conformità alla normativa vi-
gente e in coerenza con quanto annunciato
dal Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo;

ad assicurare la massima trasparenza
possibile, anche attraverso pubblicazione
sui siti istituzionali del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo e
delle soprintendenze, delle procedure di
gara sopra descritte e degli eventuali af-
fidamenti in house ad Ales o ad altri
soggetti controllati dall’amministrazione,
facendo sì che, con riguardo agli affida-
menti in house, siano pubblicate le moti-
vazioni alla base della scelta di non pro-
cedere mediante gara e tutti i dati relativi
all’affidamento, inclusi i costi sostenuti
dalla società in house per la fornitura del
servizio e gli introiti destinati all’ammini-
strazione.

(1-01234) « Mazziotti Di Celso, Monchiero,
Vezzali ».

La Camera,

premesso che:

i servizi aggiuntivi museali rive-
stono un ruolo fondamentale per la valo-
rizzazione del patrimonio e per la pro-

mozione della conoscenza culturale ed
includono un’ampia gamma di servizi di
ospitalità e assistenza culturale;

com’è noto, infatti, la stessa Corte
costituzionale ha avuto modo di sottoli-
neare, nella sentenza 9 del 2004, che la
funzione di valorizzazione sia diretta so-
prattutto alla fruizione del bene culturale;

intendendo, pertanto, la valorizza-
zione del patrimonio storico-artistico
come sviluppo e condivisione della cono-
scenza e del suo valore culturale e sociale,
nonché occasione per il pieno sviluppo
della personalità di ciascuno, ne consegue
che tra i servizi aggiuntivi istituiti dalla
legge « Rochey » (1997), primo passo verso
la privatizzazione del patrimonio artistico,
non possono rientrare quelli necessari a
svolgere un’effettiva azione di valorizza-
zione. Tra questi i servizi educativi (o
didattici) prima di tutti perché fondamen-
tali ai fini della costruzione e condivisione
del sapere con i cittadini ma anche l’edi-
toria e la produzione di mostre perché
rappresentano strumenti di traduzione e
diffusione della conoscenza prodotta sul e
dal patrimonio culturale;

è necessario, pertanto, ricondurre,
all’interno della missione pubblica e
quindi dell’organizzazione e dell’organico
dei musei e in generale dei luoghi della
cultura, tutte quelle azioni che sotto forma
di servizi ormai da 20 anni sono oggetto di
concessione a privati che le svolgono a
scopo di lucro senza alcuna possibilità per
il soggetto pubblico di verifica della qualità
né di intervento migliorativo o concorren-
ziale (concessioni in monopolio);

l’educazione al patrimonio, dalla
semplice visita guidata al progetto com-
plesso, e la produzione scientifica di ca-
taloghi e mostre non si possono ritenere in
alcun modo « aggiuntivi », perché consu-
stanziali all’uso pubblico, culturale e so-
ciale del patrimonio e vanno quindi rein-
ternalizzati e affidati a specifiche profes-
sionalità inquadrate nell’organico stabile
degli istituti di cultura;

pertanto, secondo l’attuale disci-
plina contenuta nel codice dei beni cultu-
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rali (decreto legislativo n. 42 del 2007), i
servizi da ricondurre alla fondamentale
funzione di valorizzazione risulterebbero:
i servizi di accoglienza, ivi inclusi quelli di
assistenza e di intrattenimento per l’in-
fanzia; i servizi di informazione, di guida,
ivi compreso il servizio di audio guida, e
assistenza didattica, i centri di incontro
l’organizzazione di mostre e manifesta-
zioni culturali, nonché di iniziative pro-
mozionali;

diverso, invece, è il caso per servizi
quali ristorazione, caffetteria, biglietteria,
assistenza di sala, guardiania, bookshop e
altro ovvero servizi il cui espletamento
non richiede personale formato sulle di-
scipline del patrimonio. Questi servizi sono
strategici al fine di fare degli istituti di
cultura, i musei soprattutto, luoghi dove
fare esperienze piacevoli e trascorrere il
tempo libero, non solo dove formarsi.
Quindi, lo sviluppo e la massima qualità di
questi servizi vanno garantiti; la conces-
sione a soggetti privati non è solo possibile
ma auspicabile. Ciò che si rende necessa-
rio, però è rivedere le condizioni dei bandi
di affidamento che generalmente preve-
dono royalty troppo basse per il soggetto
appaltante (la pubblica amministrazione a
cui appartiene il bene) e la massima
libertà di azione da parte del concessio-
nario che massimizza i profitti a scapito di
qualunque investimento e molto spesso
rifacendosi sul costo del personale, preca-
rio e ancora in formazione;

sui servizi aggiuntivi è quindi pos-
sibile ragionare in termini di profitto, ma
il primo beneficiario deve essere il pro-
prietario del bene e non il gestore a cui va
garantito un equo guadagno invertendo,
anzi scardinando, una logica di profitto
ormai consolidata;

si è assistito nel tempo, ad una
progressiva estensione delle competenze
assegnate ai concessionari, che, dalla mera
esecuzione dei servizi « accessori » e rela-
tivamente standardizzabili (ristorazione e
librerie), hanno assunto compiti di natura
assai più significativa sul piano culturale e
strategico (visite guidate, supporti didattici,

mostre temporanee, allestimenti e altro)
trasformando gli assetti gestionali delle
istituzioni;

numerosi, inoltre, sono i problemi
che caratterizzano l’attuale sistema di ge-
stione dei servizi aggiuntivi; le cause di
tale situazione sono numerose e i fattori di
criticità più rilevanti sono riconducibili a
dubbie dinamiche relazionali tra pubblico
e privato che si sono affermate nella
prassi, quali affidamento di concessioni
andate deserte, frequenti inadempimenti
contrattuali, bassa qualità delle presta-
zioni erogate, indiscriminati prolunga-
menti della durata delle concessioni,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per procedere
all’internalizzazione di tutti i servizi mu-
seali aggiuntivi riconducibili alla fonda-
mentale funzione di valorizzazione;

ad individuare un modello organiz-
zativo gestionale, efficiente ed efficace, che
racchiuda in sé un adeguato sistema di
promozione e comunicazione che renda
fruibili al meglio i luoghi di cultura.

(1-01267) « Simone Valente, Vacca, Bre-
scia, Luigi Gallo, Di Bene-
detto, D’Uva, Marzana,
D’Incà ».

La Camera,

premesso che:

negli ultimi decenni si è andato
consolidando nelle amministrazioni pub-
bliche e in particolare nelle istituzioni
culturali un maggior riconoscimento della
centralità dell’utente che ha condotto a
significativi cambiamenti di prospettiva
nella progettazione e nella gestione delle
attività e dei servizi. Con la legge n. 4 del
1993 (« Misure urgenti per il funziona-
mento dei musei statali ») il Ministro Al-
berto Ronchey istituisce servizi aggiuntivi
offerti al pubblico a pagamento sia presso
i siti museali che in quelli archeologici;
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successivamente, con l’articolo 117
del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, si è previsto che si potessero isti-
tuire anche servizi di assistenza culturale
ed ospitalità per il pubblico, quali i servizi
di biglietteria, le visite guidate, la gestione
di spazi destinati ad eventi o mostre,
caffetterie, bookshop e altro. Con l’articolo
14 della legge 29 novembre 2007, n. 222
si è poi disposto che il Ministero per i beni
e le attività culturali, con decreto non
regolamentare, disciplinasse l’organizza-
zione degli stessi;

in diverse realtà, sono stati creati
siti internet dedicati all’informazione, alla
prenotazione, alla prevendita e alla ven-
dita di titoli d’accesso ed istituite card
cittadine o territoriali integrate (musei
trasporti – servizi turistici), in tal modo
promuovendo la fruizione di reti museali
e circuiti integrati di visite. Sul piano della
comunicazione didattica, sono stati pro-
gettati e realizzati strumenti diversificati
per varie tipologie di pubblico, quali au-
dioguide, video guide, podcast scaricabili
da internet. Per le scuole, inoltre, sono
stati prodotti percorsi specifici per inse-
gnanti e studenti, laboratori, visite ad hoc.
Tutto questo si è però rivelato un affare
per i soli gestori privati, piuttosto che per
lo Stato;

attualmente, la gestione dei servizi
aggiuntivi nei siti culturali opera in regime
di proroga, un meccanismo che, oltre a
non garantire adeguati introiti all’ammi-
nistrazione pubblica, né tutele per i lavo-
ratori, si pone in aperto contrasto con la
normativa nazionale ed europea, oltre che
con il buon senso;

si è sempre affermato da parte del
Governo che l’implementazione dei servizi
aggiuntivi negli istituti culturali avrebbe
consentito all’Erario di introitare ingenti
risorse cosa che, a conti fatti, però non è
accaduta;

al nostro Paese è universalmente
riconosciuta l’incomparabile bellezza del
paesaggio e l’inestimabile valore dei suoi
beni culturali che conta circa 8.500 siti tra
monumenti, musei ed aree archeologiche,

46.025 beni architettonici vincolati, 34.000
luoghi di spettacolo, 49 siti Unesco e
centinaia di festival e feste tradizionali che
ogni anno animano i territori, rappresen-
tando un capitale economico ed un’eredità
storica unica nel panorama internazionale;

la conservazione, la tutela e la
valorizzazione di tale patrimonio, oltre ad
essere attività doverose nei riguardi delle
generazioni future, possono, rafforzando
la capacità attrattiva dei nostri territori,
contribuire fortemente a condurre verso
nuovo percorso di crescita sostenibile e
duratura;

troppo spesso invece si continua a
perseverare nella logica del « grande
evento », costoso e scarsamente remune-
rativo per le casse dello Stato, a vantaggio
in larga misura delle società che da anni
gestiscono biglietterie on-line e servizi ag-
giuntivi: un triste oligopolio sancito da
vecchi bandi ormai scaduti da tempo che
consente, ad esempio, ai gestori del Co-
losseo di incamerare, secondo la Corte dei
Conti, il 70 per cento del costo del biglietto
d’ingresso, di cui solo il 30 per cento va
allo Stato;

per il rinnovo dei servizi strumen-
tali e dei servizi per il pubblico, ed anche
al fine di definire procedure appropriate
per l’aggiudicazione delle relative conces-
sioni, il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo ha deciso di avva-
lersi di Consip spa nell’intento di assicu-
rare meccanismi trasparenti ed efficienti
per gli affidamenti dei servizi offerti nei
nuovi musei autonomi e nei poli museali
regionali;

tale modello di gestione e valoriz-
zazione del patrimonio culturale, che do-
vrebbe, a parere del Ministro France-
schini, porre fine al periodo delle proroghe
delle concessioni dei servizi aggiuntivi nei
luoghi della cultura, potendo contare sulla
cooperazione tra le migliori risorse pub-
bliche e private per garantire la fruizione
e la valorizzazione del patrimonio cultu-
rale della Nazione, è stato presentato nel
febbraio del 2015 e si sviluppa lungo tre
linee d’intervento: 1) una gara per i « ser-
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vizi gestionali » (nella fattispecie manuten-
zione edile e impiantistica, pulizia ed
igiene ambientale, guardaroba, facchinag-
gio, call center, anagrafica tecnica, e altro);
2) una gara per il « servizi di biglietteria
nazionale » (servizi di prenotazione e pre-
vendita); 3) una gara per i « servizi cultu-
rali » (noleggio audioguide; visite guidate;
laboratori e didattica; spazi, eventi e mo-
stre; e altro);

malgrado sia trascorso oltre un
anno dal giorno (19 febbraio 2015) in cui
il Governo ha avviato la suddetta collabo-
razione con Consip spa, annunciando che
i relativi bandi sarebbero stati pubblicati
entro il primo semestre dello stesso anno,
il Ministro Franceschini ha recentemente
annunciato che le prime gare saranno
avviate non prima del mese di giugno
2016;

già a luglio del 2015 erano stati
pubblicati sul sito della Consip i nuovi
bandi per i servizi di manutenzione, pu-
lizia, sistema informativo e call center, per
un valore complessivo, suddiviso in nove
lotti territoriali, di 640 milioni di euro. I
contratti che deriveranno dalla conven-
zione aggiudicata, che rimarrà in vigore
per 24 mesi (più eventuali 12 di proroga),
avranno durata di quattro o sei anni,
periodo durante il quale il Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo
e le altre amministrazioni pubbliche po-
tranno emettere i loro ordini sulla base
della convenzione;

la gestione del patrimonio artistico
e culturale è nelle mani di pochi soggetti.
Tra questi figurano « Civita Cultura » del
Gruppo Mondadori, « Coop Culture », « Ze-
tema » controllata dal comune di Roma,
« Ales » società in house del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
soggetti, in particolare quelli privati, che
hanno fruito delle proroghe di concessioni
introitando significativi guadagni, impe-
dendo, al contempo, allo Stato di effet-
tuare simili guadagni;

Ales – Arte Lavoro e Servizi S.p.A.
è la società in house del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo

(MiBACT) – che ne detiene il 100 per
cento del pacchetto azionario, impegnata
da oltre quindici anni in attività di sup-
porto alla conservazione e valorizzazione
del patrimonio culturale e in attività di
supporto agli uffici tecnico-amministrativi
del socio unico;

al fine di assicurare risparmi della
spesa pubblica e di razionalizzare le so-
cietà strumentali del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, l’ar-
ticolo 1, comma 322, della legge 28 di-
cembre 2015 n. 208 (legge di stabilità
2016), ha disposto, ope legis, la fusione per
incorporazione della società ARCUS SpA
– Società per lo sviluppo dell’arte, della
cultura e dello spettacolo – in ALES SpA,
esplicitamente prevedendo che una delle
divisioni organizzative di quest’ultima pro-
segue le attività proprie di ARCUS;

nei termini stabiliti dalla suddetta
legge di stabilità 2016, la nuova società
ALES Spa ha provveduto ad approvare il
proprio statuto, attribuendosi tutte quelle
attività storicamente svolte dal momento
della sua fondazione ad oggi, ed orientate
a supportare il Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo in numerosi
progetti di miglioramento delle condizioni
di fruibilità del patrimonio archeologico,
artistico, architettonico, paesaggistico e ar-
chivistico e bibliotecario italiano, nonché
di svolgimento di attività strumentali alla
gestione tecnico-amministrativa dei pro-
cedi enti di tutela;

la nuova società in house si occu-
perà anche di gestire i servizi dei musei,
dai ristoranti, alle caffetterie, dai bookshop
alle strutture di accoglienza e alle bigliet-
terie, finora, come si è visto, a prevalente
appannaggio dei privati, per un giro d’af-
fari che sfiora i 200 milioni di euro, dei
quali oltre 40 derivanti dai servizi veri e
propri e circa 140 dai biglietti;

la società contribuisce inoltre –
tramite progetti specifici e di concerto con
il Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo – a promuovere i beni
culturali italiani ed il made in Italy in
ambito nazionale ed internazionale;
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per l’erogazione dei propri servizi
su gran parte del territorio nazionale, Ales
Spa si avvale di uno staff di esperti per la
pianificazione e la programmazione di
dettaglio e di circa 700 operatori, adegua-
tamente formati, per l’esecuzione delle
attività operative presso i siti culturali e le
direzioni generali del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo;

il 21 marzo 2016 il quotidiano « Il
Sole 24 Ore » riportava la seguente dichia-
razione del Ministro Franceschini: « Sia
ben chiaro, non ho niente contro i privati,
che continueranno a essere della partita.
Semplicemente, in campo ci sarà un nuovo
soggetto. Il direttore del museo potrà sce-
gliere se affidare alcuni servizi, o anche
tutti, ai privati mediante gara oppure ri-
servarli alla nuova Ales attraverso l’affi-
damento diretto, visto che si tratta di una
società in house del ministero »;

appare pertanto necessario che
Ales proceda in tempi brevi alla costitu-
zione della divisione organizzativa desti-
nata eventualmente a gestire servizi ag-
giuntivi, in modo da poter rappresentare
effettivamente una alternativa all’affida-
mento a privati di tali tipi di servizi da
parte dei direttori di museo,

impegna il Governo:

ad adoperarsi affinché, in tempi
brevi, la società in house Ales spa costi-
tuisca la divisione per la gestione dei
servizi aggiuntivi presso i musei e gli
istituti culturali pubblici, al fine di con-
sentire la migliore scelta di affidamento
per i direttori dei musei;

ad emanare, con l’ausilio di Consip
Spa, la gara per la bigliettazione unica
on-line, prevedendo che gli introiti con-
fluiscano interamente nel bilancio del Mi-
nistero per i beni e delle attività culturali
e del turismo;

a prevedere l’inserimento nei bandi
di gara per l’affidamento dei servizi ag-
giuntivi nei musei e negli istituti culturali,
della « clausola sociale », a garanzia di tutti
i lavoratori impiegati nei servizi aggiuntivi;

ad assumere iniziative affinché dalle
concessioni per servizi aggiuntivi nei musei
ed istituti culturali gestiti da privati deri-
vino introiti effettivamente coincidenti con
quanto previsto in sede di bando di gara;

a pubblicare, sul sito istituzionale del
Ministero dei beni e delle attività culturali
e del turismo e sui siti dei musei e istituti
culturali oggetto del bando, il testo inte-
grale di tutti i bandi relativi a concessione
di servizi aggiuntivi, del loro esito e degli
introiti previsti che derivino dall’aggiudi-
cazione del bando;

a mettere in atto le iniziative neces-
sarie affinché dall’aggiudicazione delle
concessioni non derivino monopoli per
soggetti privati, anche attraverso la possi-
bilità di emanare bandi di gara per singoli
servizi aggiuntivi;

a favorire e a sostenere per quanto di
competenza la scelta di affidamento di
servizi aggiuntivi alla società in house Ales
del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo;

a prevedere che la durata delle con-
cessioni di servizi aggiuntivi non eccedano
la durata di sei anni.

(1-01282) « Pannarale, Giancarlo Gior-
dano, Carlo Galli, Scotto ».

La Camera,

premesso che:

il settore dei servizi gestionali cul-
turali e museali in particolare, da anni
versa in una situazione di stallo e quasi
tutti i principali musei del nostro Paese
sono gestiti in regime di proroga tanto da
essere censurati a più riprese da parte
della Corte dei conti;

la mancanza dell’effettuazione di
regolari gare ha determinato spesso e
volentieri una situazione al limite della
legalità e comunque di violazione del prin-
cipio della concorrenza;

la situazione riguarda tutti i servizi
nel loro complesso, sia quelli inerenti alla
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biglietteria, che i servizi aggiuntivi come
quelli editoriali, visite guidate, le audio-
guide, spazi per eventi e mostre e altri di
minore importanza;

tutto ciò determina una riduzione
degli introiti spesso di partita significativa
tale da configurare un vero e proprio
danno erariale;

il Ministero, con apposito docu-
mento dal titolo « La cultura delle gare
nelle gare per la cultura », nel febbraio
2005 ha dato avvio ad una collaborazione
con Consip mirata ad assicurare mecca-
nismi trasparenti e legali per la gestione
dei musei e più in generale dei beni
culturali del nostro Paese;

l’obiettivo dichiarato del Governo è
stato quello di mettere fine alle proroghe
avviando un programma di gare per avere
servizi efficienti, efficaci ed a basso costo;

nel luglio del 2015 Consip ha ban-
dito una gara per un importo complessivo
di 640 milioni di euro, suddivisi in nove
lotti territoriali per diversi servizi con la
possibilità di rendere disponibili al Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo e agli enti locali i necessari servizi
operativi e gestionali attraverso una con-
venzione quadro dalla durata di 24 mesi
(più eventuali 12 di proroga);

molto probabilmente le prime gare
Consip per la fornitura dei servizi aggiun-
tivi partiranno non prima del giugno 2016;

la legge di stabilità del 2016, con
l’obiettivo di assicurare risparmi alla spesa
pubblica, ha previsto la fusione delle so-
cietà in house del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo (ALES
e ARCUS S.p.a.);

occorre assicurare che le procedure
di gara Consip per i servizi aggiuntivi siano
espletate assicurando la massima parteci-
pazione competitiva in maniera da poter
raggiungere il miglior risultato possibile in
termini economici e quantitativi;

per poter raggiungere gli obiettivi
prefissati da Consip occorre predisporre

gare distinte per diversi servizi al fine di
ottenere prestazioni sempre più specializ-
zate;

è quanto mai necessario assicurarsi
la massima trasparenza e la massima
pubblicità dei bandi di gara anche attra-
verso i siti del Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo,

impegna il Governo:

ad accelerare e concludere nel più
breve tempo possibile le procedure di gara
per la gestione dei servizi aggiuntivi e, in
particolare, dei servizi culturali presso i
principali musei italiani;

a valutare l’opportunità di prevedere
bandi di gara distinti per i diversi servizi
aggiuntivi;

a prevedere il ricorso ad affidamenti
in house ad ALES o a qualsiasi altro
soggetto pubblico, solo ed esclusivamente
in casi eccezionali e motivati;

a valutare l’opportunità di rivedere la
disciplina delle prestazioni in conto terzi
per evitare la proliferazione di ipotesi
occasionali e temporanee;

ad assicurare la massima trasparenza
e pubblicità dei bandi di gara, anche
attraverso i siti del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, non-
ché degli esiti delle gare stesse.

(1-01300) « Palese, Pisicchio ».

La Camera,

premesso che:

la mancata valorizzazione e manu-
tenzione e il conseguente progressivo de-
grado del nostro patrimonio artistico sono
i sintomi di un problema assai più gene-
rale del nostro Paese, che attiene all’as-
senza di salvaguardia dei beni culturali
italiani all’incapacità di promuovere le
necessarie competenze manageriali per
un’adeguata gestione degli stessi beni;
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l’arte e la cultura rappresentano
oggi asset distintivi e competitivi fonda-
mentali per il made in Italy. La rete dei
beni culturali – costituita in Italia da
3.800 musei e 1.800 aree archeologiche –
è in grado di creare un « indotto » (turi-
smo, enogastronomia, produzioni arti-
giane, edilizia di riqualificazione) che pro-
duce un valore aggiunto di 167 miliardi di
euro e assorbe 3,8 milioni di occupati,
senza contare che, negli ultimi anni, il
settore ha registrato una percentuale di
crescita mediamente superiore a quella del
totale dell’economia, anche in termini di
occupazione;

anche questo settore è interessato
oggi dai profondi mutamenti strutturali
del mercato del lavoro, che portano sem-
pre più ad esternalizzare i servizi presenti
nei siti museali ed archeologici;

il Ministro Franceschini, già dallo
scorso anno, ha annunciato un pro-
gramma per il completamento dell’orga-
nizzazione del Ministero da lui guidato,
che dovrebbe prevedere misure trasparenti
e accessibili al pubblico per lo svolgimento
delle gare per l’affidamento dei servizi
aggiuntivi dei musei;

tale programma, denominato « La
cultura delle gare nelle gare: per la cul-
tura », è stato sviluppato insieme alla
CONSIP e prevede tre linee di intervento
per il rilancio dell’offerta culturale e della
qualità dei servizi nei musei italiani: gare
di appalto per l’affidamento dei « servizi
operativi » (manutenzione edile e impian-
tistica, pulizia ed igiene ambientale, guar-
daroba facchinaggio e altro) e dei « servizi
di governo » (sistema informativo, call cen-
ter, anagrafica tecnica e altro); gare di
appalto per l’affidamento del « servizio di
biglietteria nazionale » (che include la pre-
visione di creare un servizio di biglietteria,
prenotazione e prevendita che venga uti-
lizzato da tutti i musei statali e, volendo,
disponibile anche per gli Enti locali); e,
infine, gare d’appalto per i « servizi cul-
turali » e la migliore fruizione dei siti
(noleggio audioguide, visite guidate, labo-
ratori e didattica, spazi, eventi e mostre e
altro);

tuttavia, a distanza di un anno, non
risultano ancora espletate le gare per
l’affidamento di tali servizi;

i contratti di gestione dei servizi
aggiuntivi dei beni culturali risultano quasi
tutti scaduti dal 2009 e prorogati contro
ogni norma nazionale ed europea sulla
concorrenza. Tale situazione è stata seve-
ramente criticata dall’Antitrust e dalla
Unione europea anche l’Autorità di vigi-
lanza sui contratti pubblici ha già in
passato sollecitato interventi per sanare
una serie di irregolarità;

il mancato svolgimento delle gare e
la gestione dei servizi in oligopolio e in
regime di proroga delle concessioni creano
enormi danni economici alle casse dello
Stato e quindi alla collettività; una serie di
musei e monumenti sono perennemente in
deficit per l’amministrazione pubblica, no-
nostante creino guadagni per le società
private concessionarie di servizi aggiuntivi;
si tratta infatti di società che operano in
base a concessioni affidate in passato,
spesso discutibili e lesive del principio
della libera concorrenza;

in particolare, sui servizi di bigliet-
teria, la Corte dei Conti ha ritenuto spro-
porzionate le percentuali attribuite alle
società private sul prezzo dei biglietti; in
generale, non si potrebbe superare il tetto
del 30 per cento, ma in taluni casi, su un
prezzo del biglietto al pubblico di 10 euro,
7,75 euro vanno alle società di servizi e
solo 2,25 euro al polo museale;

inoltre, non sono previste royalty
per lo Stato sulle prenotazioni dei biglietti,
sulle audio-guide e sulle visite guidate; si
tratta di prassi che restano incomprensi-
bili alla collettività, viste, da una parte, le
ingenti risorse pubbliche che annualmente
richiede il restauro e manutenzione dei
beni culturali e, dall’altra, i vantaggi che
ricevono le società di gestione grazie allo
sfruttamento a fini economici dei monu-
menti;

è ormai imprescindibile porre fine
al periodo delle proroghe delle concessioni
dei servizi aggiuntivi nei luoghi della cul-
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tura, adottando un nuovo modello gestio-
nale che preveda la cooperazione tra le
migliori risorse pubbliche e private, per
garantire la fruizione e la valorizzazione
del patrimonio culturale del nostro Paese;

è improrogabile un punto di svolta
nella gestione degli appalti, per non dover
più assistere agli scandali e alle indagini
della magistratura che hanno riempito le
pagine dei giornali negli ultimi tempi;

il Governo, anziché procedere con
estrema urgenza alla pubblicazione dei
bandi di gara per la gestione dei servizi
aggiuntivi dei musei, ha invece preferito
ricorrere alla creazione di una società in
house, istituita dall’ultima legge di abilità,
la legge n. 208 del 2015, che prevede la
fusione per incorporazione di Arcus con
Ales; la nuova società in house del Mini-
stero continuerà a svolgere le attività pre-
cedentemente svolte dalle due società; Ar-
cus continuerà a gestire i progetti in
cantiere, per i quali risultano già impe-
gnati 130 milioni di euro, e inoltre si
dedicherà alle sponsorizzazioni e alla ge-
stione dell’art-bonus, ossia della detra-
zione per chi investe nella salvaguardia del
patrimonio; dal canto suo, Ales continuerà
a occuparsi, su incarico del Ministero,
della gestione del personale da impegnare
in progetti culturali e, inoltre, si occuperà
della gestione dei servizi dei musei – dai
ristoranti, alle caffetterie, dai bookshop
alle strutture di accoglienza e alle bigliet-
terie – finora appannaggio esclusivo dei
privati;

il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo, ha dichiarato a
riguardo che: « non ho niente contro i
privati, che continueranno ad essere della
partita. Semplicemente, in campo ci sarà
un nuovo soggetto. Il direttore del museo
potrà scegliere se affidare alcuni servizi, o
anche tutti, ai privati mediante gara op-
pure riservarli alla Ales S.p.A. attraverso
l’affidamento diretto, visto che si tratta di
una società in house del Ministero »;

già in passato, attraverso il piano
dello « spending review » del Governo
Monti, di cui al decreto-legge 6 luglio 2012

n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, si era tentato
di sopprimere Arcus, che veniva posta in
liquidazione dal 1o gennaio 2014; tuttavia,
con il decreto-legge 21-6-2013 n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, cosiddetto « decreto del
fare » del Governo Letta, Arcus è stata
risuscitata e gli 11 dipendenti di tale
società sono stati inglobati in Ales, che
conta così oltre 600 addetti. Il comma 322
della legge di stabilità per il 2016 reca la
finalità dell’operazione che è quella, di
« assicurare risparmi della spesa pub-
blica » e di « razionalizzare » le società in
house del Ministero dei beni culturali e del
turismo. Lo scopo evidente del Governo è
tuttavia quello di poter entrare, diretta-
mente con una società in house nell’affi-
damento degli appalti dei servizi aggiun-
tivi;

ultimamente, il Parlamento con la
legge n. 11 del 2016, recante delega al
Governo in materia di appalti ha inteso
fissare criteri e princìpi direttivi chiari da
far rispettare per rafforzare gli obiettivi
della lotta ai conflitti di interesse, alla
corruzione e ai favoritismi;

il Governo, in più occasioni, ha
esaltato l’emanazione del successivo nuovo
codice degli appalti pubblici, di cui al
decreto legislativo n. 50 del 2016 che è
entrato in vigore il 19 aprile scorso, per
l’introduzione di misure di coordinamento
e monitoraggio delle gare, nonché di so-
stegno alla legalità attraverso il rafforza-
mento dell’ANAC,

impegna il Governo:

a procedere con la massima urgenza
ad indire le gare d’appalto per la gestione
dei servizi museali, assicurando bandi ad
evidenza pubblica e conduzione delle pro-
cedure di gara in piena trasparenza e
regolarità, al fine di garantire l’informa-
zione dei cittadini, il controllo dell’attività
dell’amministrazione pubblica e l’utilizzo
corretto delle risorse della collettività;

ad abbandonare definitivamente la
prassi delle continue proroghe delle con-
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cessioni alla scadenza dei contratti di
gestione degli appalti dei servizi nei poli
museali, allo scopo di porre fine alle
gestioni oligopoliste di oggi e garantire la
valorizzazione dei beni culturali, evitando
danni economici per le casse dello Stato e
quindi per i cittadini;

ad inserire on line nel sito istituzio-
nale del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo le convenzioni con
i privati per la gestione dei servizi aggiun-
tivi museali, allo scopo di garantire il
diritto dei cittadini di essere pienamente
informati sulla gestione dei beni dello
Stato;

ad inserire on line nel sito istituzio-
nale del Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo la rendicontazione
annua delle spese dei servizi aggiuntivi
eventualmente affidati direttamente ad
Ales, con la dimostrazione della conve-
nienza economica rispetto ai prezzi con-
correnziali di mercato richiesti per lo

svolgimento degli stessi servizi, le eventuali
entrate destinate all’amministrazione e la
mancanza di nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

a riferire annualmente al Parlamento
sulle convenzioni in essere per la gestione
dei servizi aggiuntivi museali e i servizi di
biglietteria, le gare espletate, i servizi even-
tualmente affidati direttamente ad Ales e
il modello organizzativo adottato per ren-
dere efficienti i servizi ed efficace la co-
municazione e promozione dei beni cul-
turali.

(1-01302) « Borghesi, Grimoldi, Castiello,
Fedriga, Allasia, Attaguile,
Bossi, Busin, Caparini, Gian-
carlo Giorgetti, Guidesi, In-
vernizzi, Molteni, Picchi,
Gianluca Pini, Rondini, Sala-
tamartini, Simonetti ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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